
� Poche le occasioni degne
di nota in un match
equilibrato.
All’8’ Turato chiude bene su
Cerone in contropiede.
All’11’ cross di Petterini da
sinistra, colpo di testa di
Simoncelli che Zomer blocca
bene sulla sua destra.
Al 31’ punizione dal limite di
Tarana di poco alta.
Al 34’ punizione dal limite
per la FeralpiSalò: calcia
Castagnetti, Pane respinge e
poi compie due miracoli su
altrettanti tiri di Defendi da
due passi.
Al 9’ ed al 12’ della ripresa il

Barletta trova spazio nella
difesa salodiana, ma i
diagonali di Simoncelli e di
Infantino sfilano sul fondo.
Al 19’ Zomer in tuffo sulla
sua sinistra devia la bella
punizione dal limite di
Cerone
Al 26’ su cross da sinistra di
Cerone, Simoncelli tutto solo
fallisce l’impatto con la sfera.
Al 31’ Pane respinge il forte
diagonale da posizione
decentrata di Tarana.
Al 46’ il gol partita: punizione
di Castagnetti da destra e
Blanchard, tutto solo, di
testa insacca da due passi.

FERALPISALÒ (5-4-1)Zomer; Bianchetti (38’
st Camilleri), Turato, Leonarduzzi,Blanchard,
Savoia; Bracaletti, Muwana(45’ st Drascek),
Castagnetti,Tarana; Defendi. (Gargallo, Allievi,
Cortellini, Fusari,Corradi).Allenatore:
Remondina.
BARLETTA (4-2-3-1) Pane; Mazzarani,Pelagias
(42’ pt Pisani, 47’ st Hanine), Migliaccio,
Petterini;Guerri, Deliguori; Simoncelli,
Romondini,Cerone (26’ st Franchini); Infantino.
(Sicignano,Di Cecco, Ferrara, Zappacosta).
Allenatore:Di Costanzo.
ArbitroBietolini di Firenze.
Rete st 46’ Blanchard.
NoteGiornata uggiosa, terreno in buone
condizioni.Spettatori600 circa. Calci d’angolo
4-3 (2-0) per la FeralpiSalò.Ammoniti: Pelagias,
Petterini,Bianchetti, Leonarduzzi e Castagnetti.
Recupero:3’ e 3’30’’.

FROSINONE (4-3-3)Zappino (1’
st Nordi), Ristovski, Guidi, Magli
(25’p t Catacchini), Vitale, Bottone,
Carrus, Nicco,Aurelio, Bonvissuto
(10’ st Artistico),Ganci. Allenatore:
Corini.
TRAPANI (4-4-2) Castelli,
Caccetta,Lo Monaco (40’ st
Colletto),Priola, Dai, Barraco,
Tedesco, Cianni (23’ st Domicolo),
Madonia,Abate, Gambino (26’st
Cavallaro). Allenatore:Boscaglia.
ArbitroAurelianodi Bologna.
Reti pt 22’ Cianni, 37’ Caccetta,
39’Guidi.
Note Espulso al 40’ st Artistico.

PORTOGRUARO (5-3-2)Bavena,
Lunati (20’ st D’Amico), Regno,
Fedi,Radi, Pondaco;Coppola (40’
st Mguizami), Cunico, Liccardo;
Della Rocca, De Sena (11’ st
Luppi). (Mion, Bognanni,
Lorenzini,Herzan).All. M. Rastelli.
SPEZIA (4-3-3)Russo, Madonna,
Lucioni,Murolo, Mora; Buzzegoli,
Vannucchi (26’ st Testini), Lollo;
Casoli (42’ st Chianese), Marotta,
Guerra (7’ st Evacuo). (Conti, Ricci,
Gentili, Ferrini). All. Serena.
ArbitroPenno di Nichelino.
Reti pt 36’ Fedi; st 13’ Lucioni.
NoteEspulso al 19’ st Marotta.

SIRACUSA (4-2-3-1) P. Baiocco;
Strigari, Moi, Ignoffo,
Capocchiano;Calabrese (33’ st
Verachi),Giordano; Pepe,
Mancosu (22’ st Coda), Longoni
(13’ st Bongiovanni);Testardi. All.
Sottil.
BASSANO (4-4-2)Grillo; Toninelli,
Basso,Porchia, Ghosheh;Morosini,
Correa 7, De Gasperi (33’ st
Ferretti),Tabacco (38’ st Scaglia);
Galabinov, Guariniello (19’ st
Longobardi).All. Brucato.
ArbitroMarini di Roma 1.
Reti pt 3’ Testardi,30’ Correa, 34’
Basso; st 43’ Coda.

SALÒ Un colpo di testa di Blan-
chard quando il recupero è inizia-
to da pochi secondi regala alla Fe-
ralpiSalò la vittoria che porta la
squadra verdeblù a due punti dal-
la salvezza diretta. Un traguardo
inimmaginabile solo cinque setti-
mane fa, dopo il crollo in casa con
il Pergocrema, il momento più
basso della stagione salodiana.
Nelle ultime quattro giornate, pe-
rò, grazie anche ad un briciolo di
fortuna (che aiuta solo gli audaci,
quindi bisogna sapersela anche
meritare) l’undici di Remondina
ha quasi fatto bottino
pieno. Ha pareggiato
2-2 a Piacenza un ma-
tch che avrebbe dovu-
to perdere per quanto
fatto vedere nella pri-
ma ora e che ha ri-
schiato di vincere gra-
zie ad un quarto d’ora
finale straripante;
quindi ha battuto in
casa ilLatina, ha espu-
gnato il Mercante di
Bassano del Grappa e
ieri, al termine di un
match giocato soprattutto con te-
sta e cuore, ha superato il Barlet-
ta, ripetendo l’1-0ottenuto all’an-
data in Puglia.
Così è stato possibile passare da
quell’ultimo solitario posto del
dopo Pergocrema (a due punti
dalla penultima posizione ed a
seidalla salvezzadiretta,ma aven-
do giocato una o due gare in più
degli avversari) alla terz’ultima
posizione, a due punti dalla sal-
vezza diretta, avendone oltretut-
to quattro di vantaggio sul Bassa-
no che però in caso di parità è die-
tro ai salodiani, avendo pareggia-
to la gara d’andata al Turina e per-
so il ritorno in casa domenica
scorsa. Finisse ora la stagione, i
gardesani giocherebbero i play
out contro il Latina.
Il calendario delle prossime sette
giornate non è favorevole ai salo-
diani, che dopo la trasferta della

Spezia avranno in quattro giorni
la Cremonese in casa ed il Prato
in trasferta; poi, dopo la pausa pa-
squale, la gara interna con l’An-
dria, la trasferta di Carrara, la sfi-
da casalinga contro il Frosinone e
la chiusura della stagione regola-
re sul campo del Lanciano.
Non è favorevole, però questa Fe-
ralpiSalò ha imparato a soffrire
ed a ribattere colpo su colpo, è
più compatta a centrocampo e ri-
schia meno in difesa; in più ora sa
leggere meglio le partite ed ha ca-
pito che non sempre è necessario
gettarsi in attacco per vincere le
partite.Avolte si può anchegioca-
re per non perdere.
Certo è più facile farlo in questa
situazionedi classifica, la domeni-
ca dopo aver operato il sorpasso
sul Bassano ed aver ceduto ai vi-
centini lo scomodoruolo difanali-
no di coda. Questa maggior sere-
nità si è vista in campo ed ha frut-
tato due punti in più di quelli che
onestamente la squadra gardesa-
na avrebbe meritato al cospetto
di un buon Barletta, che ha paga-
to le molte assenze (ben sei) e so-
prattutto unasterilità offensiva si-
mile a quella della FeralpiSalò di
qualche settimana fa.
Contro i pugliesi Remondina ha
sostanzialmenteconfermato l’un-
dici uscitovittorioso daiduescon-

tri salvezza con Latina
e Bassano, inserendo
però i due giovani. Co-
mefacilmente prevedi-
bile, Montella, nem-
meno in panchina, è
statorilevato daDefen-
di,mentrecomesecon-
do giovane il tecnico
di Trenzano ha deciso
di non toccare la dife-
satitolare,ma ditoglie-
re Drascek e mettere al
suo posto Bianchetti.
Una novità, al pari del-

la difesa a cinque e della scelta di
lasciare Defendi spesso da solo in
avanti.
Una scelta che ha pagato soprat-
tutto dal punto di vista difensivo,
perché Zomer ha rischiato solo su
un colpo di testa ed una punizio-
ne.Daduepunizioni, peraltro,an-
che le migliori occasioni della Fe-
ralpiSalò: sulla prima, di Casta-
gnetti, respinta corta da Pane,
due miracoli del portiere pugliese
su altrettante conclusioni ravvici-
nate di Defendi hanno negati il
vantaggio alla FeralpiSalò. Che
hasegnatoinvece all’ultimorespi-
ro: cross di Castagnetti, difesa
ospite colpevolmente ferma e per
Blanchard è facile infilare Pane e
firmare il gol partita.

Francesco Doria

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

LA CRONACA

Defendi sbaglia due volte
Nel recupero l’incornata da tre punti

SALÒ Tre su tre. La
terza vittoria conse-
cutiva della Feralpi
coglie quasi di sor-
presa anche la diri-
genza verdeblù. Ci si
aspettava sì un’altra
buona gara dei gar-

desani, ma il risultato più pronostica-
to da tutti era il pareggio. Invece sono
arrivati altri tre punti pesantissimi,
che permettono alla truppa di Remon-
dina di avvicinare la zona salvezza, ora
distante solamente due lunghezze.
«Sono davvero molto soddisfatto - ha
commentato il presidente Giuseppe
Pasini -, abbiamo ottenuto dieci punti
nelle ultime quattro gare. Finalmente
cominciamo a respirare anche in clas-
sifica. Qualcosaevidentemente è cam-
biato: prima eravamo sfortunati, ora
invece riusciamo a sfruttare a nostro
vantaggio ogni situazione. Sono molto
contento per come si sta comportan-
do la squadra e soprattutto per l’otti-
mo lavoro di Remodina: sta tirando
fuori il massimo da questi giocatori.
Ora ce la vediamo con lo Spezia, che
sulla carta è la squadra più forte in as-
soluto. Certo, non possiamo pretende-
re di vincere da tutte le parti: in questo
caso andrebbe bene non perdere. La
salvezza diretta? Ci ho sempre creduto
e non smetterò di farlo fino all’ultima
giornata».
Sullastessa linea di pensiero il vice pre-
sidente Dino Capitanio: «Non ci pote-
vamo aspettare tre vittorie consecuti-
ve, ma va benissimo così. Qualche me-
se fa giocavamo bene e ricevevamo so-
lamente i complimenti dagli avversari.
Ora il vento è cambiato a nostro favo-
re».
L’ex di turno era il centrocampista ver-
deblùFidele Muwana, chenella stagio-
ne2009/’10 havestitola magliadelBar-
letta: «È una grande soddisfazione per
me battere una mia vecchia squadra.
Questo successo ci permette di avvici-
narci alla salvezza. Stiamo lavorando
intensamente e queste trevittorie con-
secutive sono meritatissime».
Protagonista assoluto della gara è sta-
to Leonardo Blanchard, autore del gol
partita: «Non importava chi segnasse.
Bisognava fare punti e basta. Final-
mente riusciamo a dare continuità ai
nostri risultati. Sono molto contento
per aver segnato, perché quest’anno
non ho giocato moltissimo. Il mister ci
ha messo tutti sullo stesso piano ed ha
fatto le sue scelte. Mi ha ridato fiducia
e dopo tre buone partite sono riuscito
anche a segnare. Battere lo Spezia? Ci
proveremo. L’importante è continua-
re a dare il massimo, come stiamo fa-
cendo ora».

Enrico Passerini

SALÒ Al triplice fi-
schiolagioia dei gar-
desanièincontenibi-
le. Quando la gara
sembrava ormai in-
canalata verso lo
0-0, la primaretesta-
gionale di Blan-

chard permette ai gardesani di ottene-
re il terzo successo consecutivo. La Fe-
ralpi si sgancia così dal fondo della
classifica e inizia ad intravvedere la zo-
na salvezza.
Il più contento di tutti è il tecnico Gian
Marco Remondina, che sta finalmente
ottenendo ifrutti del suo lavoro: «È sta-
tauna prestazione capolavoro. Incam-
poc’era una grandedifferenzadi quali-
tà, ma noi siamo riusciti a vincere. Gli
avversari erano schierati con una for-
mazione di esperienza, mentre noi ab-
biamo utilizzato i giovani. Nonostante
questo, non abbiamo concesso nulla
al Barletta ed alla fineabbiamo ottenu-
to una bellissima vittoria. Siamo stati
davvero bravi».
Tra i migliori in campo il tecnico di
Trenzano cita Defendi, che nel primo
tempo ha sbagliato un gol clamoroso,
ma che ha fatto un ottimo lavoro per la
squadra: «Ho sentito qualche mugu-
gno proveniente dalla tribuna quando
prendeva palla Defendi. Non sono
d’accordo, perché Edoardo ha fatto
una grandissima partita. Ha giocato
per la squadra ed ha fatto un lavoro
molto importante. È stato decisivo per
questa vittoria e penso che il pubblico
debba ricredersi».
Come aveva fatto il direttore sportivo
Eugenio Olli in settimana, anche Re-
mondina ripete che bisogna tenere i
piedi per terra: «Non abbiamo fatto
nulla di trascendentale. Ora dobbia-
mo ripartire con umiltà, perché il no-
stro obiettivo è ancora molto lontano.
Adesso arriva il momento decisivo del-
la nostra stagione».
Contro lo Spezia la Feralpi cercherà il
quartosuccesso consecutivo: «Tutte le
gare sono difficili. Noi dobbiamo af-
frontare ogni partita con la giusta de-
terminazione. Non importa se affron-
tiamo la squadra più forte o la più de-
bole, l’importante è rimanere concen-
trati e non montarsi la testa».
Il tecnico del Barletta Nello Di Costan-
zo non riesce a capacitarsi della scon-
fitta: «Che amarezza. Abbiamo profu-
so tante energie per vincere, ma alla fi-
ne siamo stati beffati. Non meritava-
mo assolutamente di perdere questa
partita. Abbiamo creato delle buone
occasioni, ma un po’ per colpa nostra,
unpo’per la bravuradelportiere avver-
sario, non siamo riusciti a segnare. È
stata davvero una beffa subire il gol ol-
tre il novantesimo». e. pass.

ANDRIA (4-4-2) Rossi;
Meccariello,Cossentino (1’ st
Zaffagnini),Mucciante, Pierotti
(25’ st Gambino); Comini (1’ st
Minesso),Marsili, D’Alessandro,
Taormina;La Mantia, Del Core. All.
Cosco.
LATINA (3-5-2)Martinuzzi;
Gasperini,Agius, Bruscagnin;
Falzerano,Berardi, Burrai, Matute,
Giacomini;Martignago(32’ st
Pagliaroli),Bernardo (16’ st
Jefferson).All. Sanderra.
ArbitroCoccia di S. Benedetto.
Rete st. 17’ Jefferson.
NoteEspulso al 46’ st Mucciante.

CARRARESE (4-2-3-1)Nocchi;
Piccini,Benassi, Anzalone,
Vannucci;Pacciardi, Corrent;
Orlandi,Russotto, Belcastro (1’ st
Taddei); Merini.Allenatore: Sottili.
PIACENZA (4-4-2) Ivanov;
Marchi,Bini, Visconti, Ruggeri;
Volpe (30’ st Rodriguez), Pani (12’
st Giorgi), Piccinni, Lisi; Giovio,
Gavilan (20’ st Dragoni).
Allenatore:Monaco.
ArbitroD’Angelo di Ascoli.
Reti pt 4’ Merini,22’ Volpe, 28’
Merini su rigore; st 35’ Rodriguez.
Note Espulso al 10’ st Visconti.

PERGOCREMA (4-4-2)Cicioni;
Celjak,Romito, Cuomo,
Tamburini;Babù (26’ st Merito),
Cazzamalli,Menicozzo,Tortolano
(12’ st Guidetti); Pià (38’ st
Volpato), Joelson. (Prisco, Doudou,
Lolaico,Angiulli). All. Brini.
TRIESTINA (4-2-3-1) Gadignani;
Galasso (39’ st Evola), Gissi,
Thomassen(24’ pt Lima), Mannini;
Princivalli,Allegretti; Rossetti,
Motta (1’ st D’Ambrosio), Rossi; De
Vena. (Vigorito,Tombesi, Forò,
D’Agostino).All. Galderisi.
ArbitroOliveri di Palermo
Note Espulsi al 34’ pt Rossetti ed al
36’pt Princivalli.

PRATO (4-3-1-2)Layeni;
Dametto,Manucci, Lamma, De
Agostini; Fogaroli, Sacenti, Gazo
(8’ st Cavagna);Silva Reis; Vieri (26’
st Corvesi), Alberti (8’ st Benedetti).
All. Esposito.
SÜDTIROL (4-3-3) Iacobucci;
Iacoponi,Tagliani, Cascone,
Legittimo(38’ st Grea);Campo,
Uliano,Bacher; Fischnaller,
Giannetti (18’ st Chiavarini),
Schenetti (45’ st Fink). All. Stroppa.
Reti pt 15’ Giannetti, 22’ Vieri; st
32’Benedetti su rigore,42’ e 44’
Fischnaller.
ArbitroAbisso di Palermo.
NoteEspulso al 46’ st Fogaroli.

CLASSIFICA PT G V N P
Trapani 53 27 16 5 6

Siracusa (-5 pt) 45 27 14 8 5

Spezia 43 27 11 10 6

Pergocrema (-2 pt) 40 27 12 6 9

Südtirol 39 27 10 9 8

Cremonese (-6 pt) 39 26 13 6 7

Carrarese 39 27 10 9 8

V. Lanciano (-1 pt) 39 26 11 7 8

Barletta (-1 pt) 36 27 9 10 8

Portogruaro 36 27 9 9 9

Frosinone 33 27 9 6 12

Triestina 32 27 9 5 13

Piacenza (-6 pt) 29 27 9 8 10

Prato 29 27 7 8 12

Latina 29 27 7 8 12

FeralpiSalò 27 27 6 9 12

Andria 24 27 5 9 13

Bassano 23 27 5 8 14

27ª GIORNATA
Andria-Latina 0-1
Carrarese-Piacenza 2-2
FeralpiSalò-Barletta 1-0
Frosinone-Trapani 1-2
Pergocrema-Triestina 0-0
Portogruaro-Spezia 1-1
Prato-Südtirol 2-3
Siracusa-Bassano 2-2
V. Lanciano-Cremonese Oggi

PROSSIMO TURNO
25/03/2012

Barletta-Portogruaro

Bassano-Andria

Carrarese-Prato

Cremonese-Frosinone

Latina-V. Lanciano

Piacenza-Siracusa

Spezia-FeralpiSalò

Südtirol-Triestina

Trapani-Pergocrema

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

ZOMER 6.5
Si guadagna la giornata con due
interventi non facili, uno per
tempo. Graziato da Simoncelli,
questa volta appare più reattivo
anche sulle palle alte.

BIANCHETTI 5.5
Schierato in una posizione ibri-
da, un po’ terzino ed un po’ ester-
no di centrocampo, fa vedere
buone cose solo in avvio di ripre-
sa, un po’ poco per giustificare la
sufficienza.Dal 38’st lorilevaCa-
milleri (sv).

TURATO 6
Remondinalodispensadall’inse-
guire sulla fascia avversari più
giovani e più veloci, così lui rie-
sce a far valere grande esperien-
za e senso della posizione. Dalla
sua parte diventa quindi meno
facile sfondare. Il rovescio della
situazione è che quando Bian-
chetti sale, lui si limita ad allar-
garsisulla destra, ma nonappog-
gia granchè l’azione offensiva.

LEONARDUZZI 6
Se una settimana fa, a Bassano,
erastato il migliore dei suoi, con-
tro il Barletta fatica tremenda-
mente. Infantino non crea grossi
pericoli, però è un osso duro.

BLANCHARD 7
Questa volta tocca a lui la palma
del migliore in campo, anche se
in avvio di gara si prende qual-

che licenza di troppo cercando
(e fortunatamente trovando) il
dribbling in fase difensiva. Meri-
ta il 7 perché chiude con vigoria,
e quasi sempre in maniera cor-
retta, ogni tentativo pugliese. E
poi perché il suo colpo di testa
consente alla FeralpiSalò di avvi-
cinarsi a due punti dalla salvezza
diretta eda lui di diventare l’otta-
vomarcatoresalodianodellasta-
gione.

SAVOIA 6.5
Comea Bassano,anche ieri il ter-
zino salodiano svolge con atten-
zione il suo compito. Forse fati-
cando più del solito, perché Si-
moncelli è avversario ostico, pe-
rò l’esito finale è positivo.

BRACALETTI 6.5
Subisce il fallo dal quale nasce il
gol partita; si impegna sempre
con costanza. È sempre però un
giocatore fondamentale per la
squadra.

MUWANA 6
La partita dell’ex è ricca di inter-
venti sporchi, di chiusure più
che di impostazioni del gioco. È
insomma una partita di fatica.
Che sente al punto che ad 45’ st
Remondina inserisce al suo po-
sto Drascek (sv).

CASTAGNETTI 6
Non la miglior prestazione del-
l’anno, ma anche in una giorna-

tadifficile riescea dare ilsuo con-
tributo alla causa, provando a
rallentare il gioco quando la
squadra è in maggior difficoltà.

TARANA 6.5
Impegna il portiere ospite nella
ripresa con un gran tiro che Pa-
ne toglie dall’angolino. Nel pri-
mo tempo sfiora il gol con un bel
tiro su punizione.

DEFENDI 6
Secondo Remondina è fra i mi-
gliori della FeralpiSalò in quanto
adimpegno.Cosacheèindiscuti-
bile, anche perché spesso è solo
soletto nel cuore della difesa pu-
gliese e riesce comunque a pro-
teggere adeguatamente la sfera.
Il gol che sbaglia nel primo tem-
po a tu per tu con Pane (e non è la
prima volta, purtroppo, in quel-
la situazione), non è da centra-
vanti vero.

BARLETTA
Pane 7; Mazzarani 6, Pelagias 5.5
(42’ pt Pisani 6, 47’ st Hanine sv),
Migliaccio 6, Petterini 6; Guerri
6.5, Deliguori 6; Simoncelli 6.5,
Romondini 6, Cerone 6.5 (26’ st
Franchini sv); Infantino 6.

L’arbitro BIETOLINI 6
Finalmente un arbitro che corre,
e bene. Per cui anche quando
prende decisioni che dalla tribu-
na non sembrano condivisibili,
bisogna dargli credito. f. d.

FROSINONE 1
TRAPANI 2

PORTOGRUARO 1
SPEZIA 1

SIRACUSA 2
BASSANO VIRTUS 2

LE PAGELLE / FeralpiSalò 

LA CLASSIFICA
A sette giornate

dalla conclusione
i gardesani

possono sperare
di evitare i play out
che giocherebbero

contro il Latina

LegaPro 1 Blanchard di testa
porta la Feralpi a -2 dalla salvezza
Al 46’ della ripresa il difensore salodiano risolve un match equilibrato
Barletta più propositivo, ma entrambi i portieri corrono pochi rischi

Ancoraunadisfidavinta
� Come all’andata, la FeralpiSalò batte nuovamente il
Barletta. Decide (nella foto centrale in alto) un colpo di testa
di Blanchard al 46’ della ripresa. Sotto, una bella parata di
Zomer sulla punizione di Cerone. Qui sopra: più in alto Tarana
affrontato da Romondini; in basso Leonarduzzi contro
Infantino. All’estrema destra, un duello aereo tra Bianchetti e
Pelagias (fotoservizio Reporter / Ansaldi)

IL PRESIDENTE
Giuseppe Pasini

«La salvezza?
Non smetterò
mai di crederci»

IL MISTER
Gian Marco Remondina

«Una prestazione
capolavoro
Pure di Defendi»

FERALPISALÒ 1
BARLETTA 0

ANDRIA 0
LATINA 1

CARRARESE 2
PIACENZA 2

PERGOCREMA 0
TRIESTINA 0

PRATO 2
SÜDTIROL 3

� Poche le occasioni degne
di nota in un match
equilibrato.
All’8’ Turato chiude bene su
Cerone in contropiede.
All’11’ cross di Petterini da
sinistra, colpo di testa di
Simoncelli che Zomer blocca
bene sulla sua destra.
Al 31’ punizione dal limite di
Tarana di poco alta.
Al 34’ punizione dal limite
per la FeralpiSalò: calcia
Castagnetti, Pane respinge e
poi compie due miracoli su
altrettanti tiri di Defendi da
due passi.
Al 9’ ed al 12’ della ripresa il

Barletta trova spazio nella
difesa salodiana, ma i
diagonali di Simoncelli e di
Infantino sfilano sul fondo.
Al 19’ Zomer in tuffo sulla
sua sinistra devia la bella
punizione dal limite di
Cerone
Al 26’ su cross da sinistra di
Cerone, Simoncelli tutto solo
fallisce l’impatto con la sfera.
Al 31’ Pane respinge il forte
diagonale da posizione
decentrata di Tarana.
Al 46’ il gol partita: punizione
di Castagnetti da destra e
Blanchard, tutto solo, di
testa insacca da due passi.

FERALPISALÒ (5-4-1)Zomer; Bianchetti (38’
st Camilleri), Turato, Leonarduzzi,Blanchard,
Savoia; Bracaletti, Muwana(45’ st Drascek),
Castagnetti,Tarana; Defendi. (Gargallo, Allievi,
Cortellini, Fusari,Corradi).Allenatore:
Remondina.
BARLETTA (4-2-3-1) Pane; Mazzarani,Pelagias
(42’ pt Pisani, 47’ st Hanine), Migliaccio,
Petterini;Guerri, Deliguori; Simoncelli,
Romondini,Cerone (26’ st Franchini); Infantino.
(Sicignano,Di Cecco, Ferrara, Zappacosta).
Allenatore:Di Costanzo.
ArbitroBietolini di Firenze.
Rete st 46’ Blanchard.
Note Giornata uggiosa, terreno in buone
condizioni.Spettatori600 circa. Calci d’angolo
4-3 (2-0) per la FeralpiSalò.Ammoniti: Pelagias,
Petterini,Bianchetti, Leonarduzzi e Castagnetti.
Recupero:3’ e 3’30’’.

FROSINONE (4-3-3)Zappino (1’
st Nordi), Ristovski, Guidi, Magli
(25’p t Catacchini), Vitale, Bottone,
Carrus, Nicco,Aurelio, Bonvissuto
(10’ st Artistico), Ganci. Allenatore:
Corini.
TRAPANI (4-4-2) Castelli,
Caccetta,Lo Monaco (40’ st
Colletto),Priola, Dai, Barraco,
Tedesco, Cianni (23’ st Domicolo),
Madonia,Abate, Gambino (26’st
Cavallaro). Allenatore:Boscaglia.
ArbitroAurelianodi Bologna.
Reti pt 22’ Cianni, 37’ Caccetta,
39’Guidi.
Note Espulso al 40’ st Artistico.

PORTOGRUARO (5-3-2)Bavena,
Lunati (20’ st D’Amico), Regno,
Fedi,Radi, Pondaco;Coppola (40’
st Mguizami), Cunico, Liccardo;
Della Rocca, De Sena (11’ st
Luppi). (Mion, Bognanni,
Lorenzini,Herzan).All. M. Rastelli.
SPEZIA (4-3-3)Russo, Madonna,
Lucioni,Murolo, Mora; Buzzegoli,
Vannucchi (26’ st Testini), Lollo;
Casoli (42’ st Chianese), Marotta,
Guerra (7’ st Evacuo). (Conti, Ricci,
Gentili, Ferrini). All. Serena.
ArbitroPenno di Nichelino.
Reti pt 36’ Fedi; st 13’ Lucioni.
Note Espulso al 19’ st Marotta.

SIRACUSA (4-2-3-1) P. Baiocco;
Strigari, Moi, Ignoffo,
Capocchiano;Calabrese (33’ st
Verachi),Giordano; Pepe,
Mancosu (22’ st Coda), Longoni
(13’ st Bongiovanni);Testardi. All.
Sottil.
BASSANO (4-4-2)Grillo; Toninelli,
Basso,Porchia, Ghosheh;Morosini,
Correa 7, De Gasperi (33’ st
Ferretti),Tabacco (38’ st Scaglia);
Galabinov, Guariniello (19’ st
Longobardi).All. Brucato.
ArbitroMarini di Roma 1.
Reti pt 3’ Testardi,30’ Correa, 34’
Basso; st 43’ Coda.

SALÒ Un colpo di testa di Blan-
chard quando il recupero è inizia-
to da pochi secondi regala alla Fe-
ralpiSalò la vittoria che porta la
squadra verdeblù a due punti dal-
la salvezza diretta. Un traguardo
inimmaginabile solo cinque setti-
mane fa, dopo il crollo in casa con
il Pergocrema, il momento più
basso della stagione salodiana.
Nelle ultime quattro giornate, pe-
rò, grazie anche ad un briciolo di
fortuna (che aiuta solo gli audaci,
quindi bisogna sapersela anche
meritare) l’undici di Remondina
ha quasi fatto bottino
pieno. Ha pareggiato
2-2 a Piacenza un ma-
tch che avrebbe dovu-
to perdere per quanto
fatto vedere nella pri-
ma ora e che ha ri-
schiato di vincere gra-
zie ad un quarto d’ora
finale straripante;
quindi ha battuto in
casa ilLatina, ha espu-
gnato il Mercante di
Bassano del Grappa e
ieri, al termine di un
match giocato soprattutto con te-
sta e cuore, ha superato il Barlet-
ta, ripetendo l’1-0ottenuto all’an-
data in Puglia.
Così è stato possibile passare da
quell’ultimo solitario posto del
dopo Pergocrema (a due punti
dalla penultima posizione ed a
seidalla salvezzadiretta,ma aven-
do giocato una o due gare in più
degli avversari) alla terz’ultima
posizione, a due punti dalla sal-
vezza diretta, avendone oltretut-
to quattro di vantaggio sul Bassa-
no che però in caso di parità è die-
tro ai salodiani, avendo pareggia-
to la gara d’andata al Turina e per-
so il ritorno in casa domenica
scorsa. Finisse ora la stagione, i
gardesani giocherebbero i play
out contro il Latina.
Il calendario delle prossime sette
giornate non è favorevole ai salo-
diani, che dopo la trasferta della

Spezia avranno in quattro giorni
la Cremonese in casa ed il Prato
in trasferta; poi, dopo la pausa pa-
squale, la gara interna con l’An-
dria, la trasferta di Carrara, la sfi-
da casalinga contro il Frosinone e
la chiusura della stagione regola-
re sul campo del Lanciano.
Non è favorevole, però questa Fe-
ralpiSalò ha imparato a soffrire
ed a ribattere colpo su colpo, è
più compatta a centrocampo e ri-
schia meno in difesa; in più ora sa
leggere meglio le partite ed ha ca-
pito che non sempre è necessario
gettarsi in attacco per vincere le
partite.Avolte si può anchegioca-
re per non perdere.
Certo è più facile farlo in questa
situazionedi classifica, la domeni-
ca dopo aver operato il sorpasso
sul Bassano ed aver ceduto ai vi-
centini lo scomodoruolo difanali-
no di coda. Questa maggior sere-
nità si è vista in campo ed ha frut-
tato due punti in più di quelli che
onestamente la squadra gardesa-
na avrebbe meritato al cospetto
di un buon Barletta, che ha paga-
to le molte assenze (ben sei) e so-
prattutto unasterilità offensiva si-
mile a quella della FeralpiSalò di
qualche settimana fa.
Contro i pugliesi Remondina ha
sostanzialmenteconfermato l’un-
dici uscitovittorioso daiduescon-

tri salvezza con Latina
e Bassano, inserendo
però i due giovani. Co-
mefacilmente prevedi-
bile, Montella, nem-
meno in panchina, è
statorilevato daDefen-
di,mentrecomesecon-
do giovane il tecnico
di Trenzano ha deciso
di non toccare la dife-
satitolare,ma ditoglie-
re Drascek e mettere al
suo posto Bianchetti.
Una novità, al pari del-

la difesa a cinque e della scelta di
lasciare Defendi spesso da solo in
avanti.
Una scelta che ha pagato soprat-
tutto dal punto di vista difensivo,
perché Zomer ha rischiato solo su
un colpo di testa ed una punizio-
ne.Daduepunizioni, peraltro,an-
che le migliori occasioni della Fe-
ralpiSalò: sulla prima, di Casta-
gnetti, respinta corta da Pane,
due miracoli del portiere pugliese
su altrettante conclusioni ravvici-
nate di Defendi hanno negati il
vantaggio alla FeralpiSalò. Che
hasegnatoinvece all’ultimorespi-
ro: cross di Castagnetti, difesa
ospite colpevolmente ferma e per
Blanchard è facile infilare Pane e
firmare il gol partita.

Francesco Doria

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

LA CRONACA

Defendi sbaglia due volte
Nel recupero l’incornata da tre punti

SALÒ Tre su tre. La
terza vittoria conse-
cutiva della Feralpi
coglie quasi di sor-
presa anche la diri-
genza verdeblù. Ci si
aspettava sì un’altra
buona gara dei gar-

desani, ma il risultato più pronostica-
to da tutti era il pareggio. Invece sono
arrivati altri tre punti pesantissimi,
che permettono alla truppa di Remon-
dina di avvicinare la zona salvezza, ora
distante solamente due lunghezze.
«Sono davvero molto soddisfatto - ha
commentato il presidente Giuseppe
Pasini -, abbiamo ottenuto dieci punti
nelle ultime quattro gare. Finalmente
cominciamo a respirare anche in clas-
sifica. Qualcosaevidentemente è cam-
biato: prima eravamo sfortunati, ora
invece riusciamo a sfruttare a nostro
vantaggio ogni situazione. Sono molto
contento per come si sta comportan-
do la squadra e soprattutto per l’otti-
mo lavoro di Remodina: sta tirando
fuori il massimo da questi giocatori.
Ora ce la vediamo con lo Spezia, che
sulla carta è la squadra più forte in as-
soluto. Certo, non possiamo pretende-
re di vincere da tutte le parti: in questo
caso andrebbe bene non perdere. La
salvezza diretta? Ci ho sempre creduto
e non smetterò di farlo fino all’ultima
giornata».
Sullastessa linea di pensiero il vice pre-
sidente Dino Capitanio: «Non ci pote-
vamo aspettare tre vittorie consecuti-
ve, ma va benissimo così. Qualche me-
se fa giocavamo bene e ricevevamo so-
lamente i complimenti dagli avversari.
Ora il vento è cambiato a nostro favo-
re».
L’ex di turno era il centrocampista ver-
deblùFidele Muwana, chenella stagio-
ne2009/’10 havestitola magliadelBar-
letta: «È una grande soddisfazione per
me battere una mia vecchia squadra.
Questo successo ci permette di avvici-
narci alla salvezza. Stiamo lavorando
intensamente e queste trevittorie con-
secutive sono meritatissime».
Protagonista assoluto della gara è sta-
to Leonardo Blanchard, autore del gol
partita: «Non importava chi segnasse.
Bisognava fare punti e basta. Final-
mente riusciamo a dare continuità ai
nostri risultati. Sono molto contento
per aver segnato, perché quest’anno
non ho giocato moltissimo. Il mister ci
ha messo tutti sullo stesso piano ed ha
fatto le sue scelte. Mi ha ridato fiducia
e dopo tre buone partite sono riuscito
anche a segnare. Battere lo Spezia? Ci
proveremo. L’importante è continua-
re a dare il massimo, come stiamo fa-
cendo ora».

Enrico Passerini

SALÒ Al triplice fi-
schiolagioia dei gar-
desanièincontenibi-
le. Quando la gara
sembrava ormai in-
canalata verso lo
0-0, la primaretesta-
gionale di Blan-

chard permette ai gardesani di ottene-
re il terzo successo consecutivo. La Fe-
ralpi si sgancia così dal fondo della
classifica e inizia ad intravvedere la zo-
na salvezza.
Il più contento di tutti è il tecnico Gian
Marco Remondina, che sta finalmente
ottenendo ifrutti del suo lavoro: «È sta-
tauna prestazione capolavoro. Incam-
poc’era una grandedifferenzadi quali-
tà, ma noi siamo riusciti a vincere. Gli
avversari erano schierati con una for-
mazione di esperienza, mentre noi ab-
biamo utilizzato i giovani. Nonostante
questo, non abbiamo concesso nulla
al Barletta ed alla fineabbiamo ottenu-
to una bellissima vittoria. Siamo stati
davvero bravi».
Tra i migliori in campo il tecnico di
Trenzano cita Defendi, che nel primo
tempo ha sbagliato un gol clamoroso,
ma che ha fatto un ottimo lavoro per la
squadra: «Ho sentito qualche mugu-
gno proveniente dalla tribuna quando
prendeva palla Defendi. Non sono
d’accordo, perché Edoardo ha fatto
una grandissima partita. Ha giocato
per la squadra ed ha fatto un lavoro
molto importante. È stato decisivo per
questa vittoria e penso che il pubblico
debba ricredersi».
Come aveva fatto il direttore sportivo
Eugenio Olli in settimana, anche Re-
mondina ripete che bisogna tenere i
piedi per terra: «Non abbiamo fatto
nulla di trascendentale. Ora dobbia-
mo ripartire con umiltà, perché il no-
stro obiettivo è ancora molto lontano.
Adesso arriva il momento decisivo del-
la nostra stagione».
Contro lo Spezia la Feralpi cercherà il
quartosuccesso consecutivo: «Tutte le
gare sono difficili. Noi dobbiamo af-
frontare ogni partita con la giusta de-
terminazione. Non importa se affron-
tiamo la squadra più forte o la più de-
bole, l’importante è rimanere concen-
trati e non montarsi la testa».
Il tecnico del Barletta Nello Di Costan-
zo non riesce a capacitarsi della scon-
fitta: «Che amarezza. Abbiamo profu-
so tante energie per vincere, ma alla fi-
ne siamo stati beffati. Non meritava-
mo assolutamente di perdere questa
partita. Abbiamo creato delle buone
occasioni, ma un po’ per colpa nostra,
unpo’per la bravuradelportiere avver-
sario, non siamo riusciti a segnare. È
stata davvero una beffa subire il gol ol-
tre il novantesimo». e. pass.

ANDRIA (4-4-2) Rossi;
Meccariello,Cossentino (1’ st
Zaffagnini),Mucciante, Pierotti
(25’ st Gambino); Comini (1’ st
Minesso),Marsili, D’Alessandro,
Taormina;La Mantia, Del Core. All.
Cosco.
LATINA (3-5-2)Martinuzzi;
Gasperini,Agius, Bruscagnin;
Falzerano,Berardi, Burrai, Matute,
Giacomini;Martignago(32’ st
Pagliaroli),Bernardo (16’ st
Jefferson).All. Sanderra.
ArbitroCoccia di S. Benedetto.
Rete st. 17’ Jefferson.
Note Espulso al 46’ st Mucciante.

CARRARESE (4-2-3-1)Nocchi;
Piccini,Benassi, Anzalone,
Vannucci;Pacciardi, Corrent;
Orlandi,Russotto, Belcastro (1’ st
Taddei); Merini.Allenatore: Sottili.
PIACENZA (4-4-2) Ivanov;
Marchi,Bini, Visconti, Ruggeri;
Volpe (30’ st Rodriguez), Pani (12’
st Giorgi), Piccinni, Lisi; Giovio,
Gavilan (20’ st Dragoni).
Allenatore:Monaco.
ArbitroD’Angelo di Ascoli.
Reti pt 4’ Merini,22’ Volpe, 28’
Merini su rigore; st 35’ Rodriguez.
Note Espulso al 10’ st Visconti.

PERGOCREMA (4-4-2)Cicioni;
Celjak,Romito, Cuomo,
Tamburini;Babù (26’ st Merito),
Cazzamalli,Menicozzo,Tortolano
(12’ st Guidetti); Pià (38’ st
Volpato), Joelson. (Prisco, Doudou,
Lolaico,Angiulli). All. Brini.
TRIESTINA (4-2-3-1) Gadignani;
Galasso (39’ st Evola), Gissi,
Thomassen(24’ pt Lima), Mannini;
Princivalli,Allegretti; Rossetti,
Motta (1’ st D’Ambrosio), Rossi; De
Vena. (Vigorito,Tombesi, Forò,
D’Agostino).All. Galderisi.
ArbitroOliveri di Palermo
Note Espulsi al 34’ pt Rossetti ed al
36’pt Princivalli.

PRATO (4-3-1-2)Layeni;
Dametto,Manucci, Lamma, De
Agostini; Fogaroli, Sacenti, Gazo
(8’ st Cavagna);Silva Reis; Vieri (26’
st Corvesi), Alberti (8’ st Benedetti).
All. Esposito.
SÜDTIROL (4-3-3) Iacobucci;
Iacoponi,Tagliani, Cascone,
Legittimo(38’ st Grea);Campo,
Uliano,Bacher; Fischnaller,
Giannetti (18’ st Chiavarini),
Schenetti (45’ st Fink). All. Stroppa.
Reti pt 15’ Giannetti, 22’ Vieri; st
32’Benedetti su rigore,42’ e 44’
Fischnaller.
ArbitroAbisso di Palermo.
Note Espulso al 46’ st Fogaroli.

CLASSIFICA PT G V N P
Trapani 53 27 16 5 6

Siracusa (-5 pt) 45 27 14 8 5

Spezia 43 27 11 10 6

Pergocrema (-2 pt) 40 27 12 6 9

Südtirol 39 27 10 9 8

Cremonese (-6 pt) 39 26 13 6 7

Carrarese 39 27 10 9 8

V. Lanciano (-1 pt) 39 26 11 7 8

Barletta (-1 pt) 36 27 9 10 8

Portogruaro 36 27 9 9 9

Frosinone 33 27 9 6 12

Triestina 32 27 9 5 13

Piacenza (-6 pt) 29 27 9 8 10

Prato 29 27 7 8 12

Latina 29 27 7 8 12

FeralpiSalò 27 27 6 9 12

Andria 24 27 5 9 13

Bassano 23 27 5 8 14

27ª GIORNATA
Andria-Latina 0-1
Carrarese-Piacenza 2-2
FeralpiSalò-Barletta 1-0
Frosinone-Trapani 1-2
Pergocrema-Triestina 0-0
Portogruaro-Spezia 1-1
Prato-Südtirol 2-3
Siracusa-Bassano 2-2
V. Lanciano-Cremonese Oggi

PROSSIMO TURNO
25/03/2012

Barletta-Portogruaro

Bassano-Andria

Carrarese-Prato

Cremonese-Frosinone

Latina-V. Lanciano

Piacenza-Siracusa

Spezia-FeralpiSalò

Südtirol-Triestina

Trapani-Pergocrema

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

ZOMER 6.5
Si guadagna la giornata con due
interventi non facili, uno per
tempo. Graziato da Simoncelli,
questa volta appare più reattivo
anche sulle palle alte.

BIANCHETTI 5.5
Schierato in una posizione ibri-
da, un po’ terzino ed un po’ ester-
no di centrocampo, fa vedere
buone cose solo in avvio di ripre-
sa, un po’ poco per giustificare la
sufficienza.Dal 38’st lorilevaCa-
milleri (sv).

TURATO 6
Remondinalodispensadall’inse-
guire sulla fascia avversari più
giovani e più veloci, così lui rie-
sce a far valere grande esperien-
za e senso della posizione. Dalla
sua parte diventa quindi meno
facile sfondare. Il rovescio della
situazione è che quando Bian-
chetti sale, lui si limita ad allar-
garsisulla destra, ma nonappog-
gia granchè l’azione offensiva.

LEONARDUZZI 6
Se una settimana fa, a Bassano,
erastato il migliore dei suoi, con-
tro il Barletta fatica tremenda-
mente. Infantino non crea grossi
pericoli, però è un osso duro.

BLANCHARD 7
Questa volta tocca a lui la palma
del migliore in campo, anche se
in avvio di gara si prende qual-

che licenza di troppo cercando
(e fortunatamente trovando) il
dribbling in fase difensiva. Meri-
ta il 7 perché chiude con vigoria,
e quasi sempre in maniera cor-
retta, ogni tentativo pugliese. E
poi perché il suo colpo di testa
consente alla FeralpiSalò di avvi-
cinarsi a due punti dalla salvezza
diretta eda lui di diventare l’otta-
vomarcatoresalodianodellasta-
gione.

SAVOIA 6.5
Comea Bassano,anche ieri il ter-
zino salodiano svolge con atten-
zione il suo compito. Forse fati-
cando più del solito, perché Si-
moncelli è avversario ostico, pe-
rò l’esito finale è positivo.

BRACALETTI 6.5
Subisce il fallo dal quale nasce il
gol partita; si impegna sempre
con costanza. È sempre però un
giocatore fondamentale per la
squadra.

MUWANA 6
La partita dell’ex è ricca di inter-
venti sporchi, di chiusure più
che di impostazioni del gioco. È
insomma una partita di fatica.
Che sente al punto che ad 45’ st
Remondina inserisce al suo po-
sto Drascek (sv).

CASTAGNETTI 6
Non la miglior prestazione del-
l’anno, ma anche in una giorna-

tadifficile riescea dare ilsuo con-
tributo alla causa, provando a
rallentare il gioco quando la
squadra è in maggior difficoltà.

TARANA 6.5
Impegna il portiere ospite nella
ripresa con un gran tiro che Pa-
ne toglie dall’angolino. Nel pri-
mo tempo sfiora il gol con un bel
tiro su punizione.

DEFENDI 6
Secondo Remondina è fra i mi-
gliori della FeralpiSalò in quanto
adimpegno.Cosacheèindiscuti-
bile, anche perché spesso è solo
soletto nel cuore della difesa pu-
gliese e riesce comunque a pro-
teggere adeguatamente la sfera.
Il gol che sbaglia nel primo tem-
po a tu per tu con Pane (e non è la
prima volta, purtroppo, in quel-
la situazione), non è da centra-
vanti vero.

BARLETTA
Pane 7; Mazzarani 6, Pelagias 5.5
(42’ pt Pisani 6, 47’ st Hanine sv),
Migliaccio 6, Petterini 6; Guerri
6.5, Deliguori 6; Simoncelli 6.5,
Romondini 6, Cerone 6.5 (26’ st
Franchini sv); Infantino 6.

L’arbitro BIETOLINI 6
Finalmente un arbitro che corre,
e bene. Per cui anche quando
prende decisioni che dalla tribu-
na non sembrano condivisibili,
bisogna dargli credito. f. d.

FROSINONE 1
TRAPANI 2

PORTOGRUARO 1
SPEZIA 1

SIRACUSA 2
BASSANO VIRTUS 2

LE PAGELLE / FeralpiSalò 

LA CLASSIFICA
A sette giornate

dalla conclusione
i gardesani

possono sperare
di evitare i play out
che giocherebbero

contro il Latina

LegaPro 1 Blanchard di testa
porta la Feralpi a -2 dalla salvezza
Al 46’ della ripresa il difensore salodiano risolve un match equilibrato
Barletta più propositivo, ma entrambi i portieri corrono pochi rischi

Ancoraunadisfidavinta
� Come all’andata, la FeralpiSalò batte nuovamente il
Barletta. Decide (nella foto centrale in alto) un colpo di testa
di Blanchard al 46’ della ripresa. Sotto, una bella parata di
Zomer sulla punizione di Cerone. Qui sopra: più in alto Tarana
affrontato da Romondini; in basso Leonarduzzi contro
Infantino. All’estrema destra, un duello aereo tra Bianchetti e
Pelagias (fotoservizio Reporter / Ansaldi)

IL PRESIDENTE
Giuseppe Pasini

«La salvezza?
Non smetterò
mai di crederci»

IL MISTER
Gian Marco Remondina

«Una prestazione
capolavoro
Pure di Defendi»

FERALPISALÒ 1
BARLETTA 0

ANDRIA 0
LATINA 1

CARRARESE 2
PIACENZA 2

PERGOCREMA 0
TRIESTINA 0

PRATO 2
SÜDTIROL 3


